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LA LOTTA PER IL PRESIDIO IN EUROPA

Sfida per Bruxelles
tra Confitarma
e Assarmatori
Simone GaIIotti i GENOVA

Le battaglie navali si sposta-
no sulla terra ferma. Le due
associazioni che rappresen-
tano quello che resta dell'ar-
mamento italiano adesso si
sfidano a Bruxelles. Me-
glio: è Assarmatori ad aver
deciso di aprire un ufficio
di rappresentanza nella ca-
pitale della politica - e della
burocrazia - europea e di as-
sumere un rappresentante
fisso degli interessi dell'as-
sociazione. La sede è quella
della delegazione di Conf-
commercio - la casa madre
- vicino al Parlamento Euro-
peo e servirà a «presidiare
ancora più attivamente i
grandi temi strategici
dell'Ue, a cominciare dalla
transizione energetica del-
lo shipping e le relative ini-
ziative legislative, e di offri-
re un contributo qualifica-
to ai decisori europei sulle
principali politiche per il
settore». Come spiega la no-
ta di Assarmatori, si tratta
di un'attività di pressing
che sarà affidata a Dario Ba-
zargan, 39 anni, «professio-
nista con quattordici anni
di esperienza nel settore
marittimo a Bruxelles, che
oggi è entrato ufficialmen-
te a far parte del team Assar-
matori». E stato direttore
degli affari internazionali
di Sea Europe, l'associazio-
ne di categoria dell'Indu-
stria Navalmeccanica Euro-
pea, e ha lavorato in Clia Eu-
rope (l'associazione mon-
diale delle compagnie da
crociera) eEcsa (la potente
associazione Europea degli
Armatori) .
L'assenza a Bruxelles di

Confitarma, la storica asso-
ciazione degli armatori, è
invece spiegata da una ra-
gione strategica. La sedein-
fatti è stata chiusa diversi
anni fa anche perché il pre-
sidio è garantito dalla po-
tente Ecsa, il consesso degli
armatori europei. Il ruolo
principale è svolto da Fabri-
zio Vettosi che porta avanti

Stefano Messina

le istanze dello shipping
nelle sedi Ue. E in questo
gruppo Assarmatori non
c'è anche se, come maligna-
mente racconta qualcuno
«vorrebbero tanto entrar-
ci». Insomma è partita la sfi-
da delle lobby tra le due as-
sociazioni che sembrano es-
sersi riavvicinate negli ulti-
mi tempi e ora invece su
Bruxelles potrebbero trova-
re un nuovo terreno di scon-
tro.

«L'apertura di un ufficio
a Bruxelles rappresenta un
tassello chiave nella nostra
strategia di internazionaliz-
zazione e di rafforzamento
della rappresentanza e tute-
la degli interessi e delle esi-
genze di business dei nostri
associati — spiega il presi-
dente di Assarmatori Stefa-
no Messina - Vogliamo da-
re un contributo fattivo
all'elaborazione delle poli-
tiche comunitarie, promuo-
vendo un modello di ship-
ping sostenibile e competi-
tivo nell'interesse della
blue economy, sempre più
rilevante per il nostro Pae-
se. Siamo consapevoli che
le scelte che verranno adot-
tate a Bruxelles avranno un
impatto determinante sul
futuro del settore, per que-
sto l'apertura del nuovo uf-
ficio porrà Assarmatori e la
sua rete di associati in colle-
gamento ancora più diret-
to e strutturato con le istitu-
zioni dell'Unione Euro-
pea». —
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